
POLITICA INTERNA 

Intervista a Aldo Tortorella 

Nell'appunto al vicesegretario 
indicazioni e anche critiche 
a certi toni del dibattito 

Gli attacchi contro il Pei 

«Respingiamo le speculazioni 
consapevoli del passaggio 
difficile da affrontare» 

«Assurdo contrapporre 
Natta al rinnovamento» 
Aldo Tortorella racconta IVappunto» di Natta. >Non 
c'è niente da nascondere, lo stesso ne ho parlato 
naturalmente con i giornalisti. Il segretario ha conse-

Sato la nota ad Achille Cicchetto dandogli un carat-
« personale. Dà indicazioni su come gestire un 

passaggio cosi impegnativo per il Pei. Sì, esprime 
anche una critica a certi toni esasperati della discus
sione che ha fatto seguito alla sconfitta elettorale...». 

PAIQUALICASCELLA 

( • ROMA. C'è chi parla di un 
«giallo» e immagina chissà 
quali trame segrete, ma Aldo 
Tortorella replica senza esita
zioni. «Se cosi fosse non ne 
avrei certo parlato subito, e 
con Unta naturalezza, con i 
giornalisti.. Gii, perché e sta
to proprio Tortorella, al termi
ne della riunione della Dire
ttone, * confermare 
•'«appunto» che Alessandro 
Natta ha indirizzato ad Achille 
Cicchetto. 

Un sondaggio 
Cosa pensano 
i segretari 
federali 
* • ROMA, Mentre era in cor
so la riunione della Direzione 
del Pel, "Repubblica, ha svol
to un sondaggio tra i segretari 
di federazione (hanno rispo
sto In 68, sei si sono rifiutati) 
ponendo tre domande. Ecco 
il risultato. Alla domanda rela
tiva «Ila data del congresso, 

\ 57 Interpellati ritengono che 
l'indicazione, di gennaio-feb
braio sia giusta, 6 ritengono 

j sia. meglio anticiparlo, S che si 
tenga dopo le elezioni euro
pee. Seconda domanda: è 
d'accordo con la richiesta che 
nel partito vengano definite 
una maggioranza che governa 
• una minoranza di opposizio
ne escludendo mediazioni tra 
linee divene? Hanno risposto 
il 39, hanno risposto, si ma 
senza cristallizzare I ruoli 11, 
hanno risposto no 18, Infine 
alla domanda «chi vorreste 
come presidente del partito?», 
36 rispondono di non volere 
nessuno, e tra quelli che sce
glierebbero un presidente 30 
indicano il nome di Natta, 2 
altri nomi. 

Dietro queste risposte ob
bligatoriamente .secche, vi 
tono argomentazioni articola
te, Per esempio, vari di coloro 
che al pronunciano contro 
qualsiasi presidenza hanno in
vocalo il passo della lettera di 
Natta In cui annuncia l'appli
cazione della norma france
scana per il fitte mandato. 

Insomma, come e andata? 
Un giornalista mi ha chiesto se 
esisteva una seconda lettera 
di Natta. E io, ovviamente, ho 
confermato l'esistenza di una 
nota di accompagnamento al
ia lettera destinata al Comita
to centrale e alla Commissio
ne centrale di controllo in cui 
Il segretario motiva le sue di
missioni. Non c'era, e non c'è, 
proprio nulla da nascondere. 
Natta con l'appunto ha voluto 
Indicare al vicesegretario co

me gestire un passaggio cosi 
impegnativo per il Pei. 

Gestire come? 
Esattamente nei termini con
fermati dalla Direzione. In
nanzitutto, l'immediata pub
blicazione della lettera di di
missioni. E, poi, la convoca
zione più rapida possibile del 
Ce e (fella Ccc. 

Non d sono, In queD'ap-
punto, anche critiche o 
espressioni di amarezza? 

Si, c'è una critica a taluni toni 
esasperati della discussione 
che ha fatto seguito al pesante 
esito elettorale. Ed è una criti
ca che il vicesegretario e an
che molti compagni nella riu
nione della Direzione hanno 
fatto propria. Anzi, nelle con
clusioni, il vicesegretario ha 
manifestato la volontà di sof
fermarsi anc he su questi rilievi 
nella introduzione ai lavori del 
Ce e della Ccc. E voglio anche 
ricordare che, sebbene in al
tra forma, critiche di natura si

mile sono state necessarie in 
altre discussioni e in altri mo
menti critici della vita del par
tito. 

Ma te non c'è nulla di mi
sterioso, perché non divul
gare anche l'appunto? 

A quell'appunto Natta ha vo
luto dare un carattere perso
nale. E ovvio che se il segreta
rio avesse voluto la pubblica
zione, non si sarebbe perso 
un minuto. D'altronde, l'es
senza è nella stessa lettera di 
dimissioni che, proprio come 
il segretario ha voluto, è stata 
immediatamente pubblicizza
ta. E che sarà - ripeto - la 
base di discussione nella pri
ma delle due riunioni del Co
mitato centrale decise dalla 
Direzione. 

Eppure, c'è chi scrive di 
•agguad., di dimissioni 
«estorte». Addirittura II 
leader di Comunione e li
berazione, Roberto Formi
goni, parla di «colpo di ma-

C'è in questa calunnia lanciata 
da un deputato de il riflesso di 
un modo non mai superato di 
affrontare la questione comu
nista. Non mi interessano le 
speculazioni. Mi interessa, in
vece, che il Pei sia in grado di 
affrontare questo passaggio, 
che Natta stesso ha definito 
difficile, con la piena consa
pevolezza della sfida da af
frontare. 

Compresa quella della 
successione, Immagina II 
candidato naturale, si è 
detto, è Achille Occhetto: 
non sono tutte avanzate, 
In Direzione, altre candi
dature. Ma non temi che 
questa vicenda dell'ap
punto finisca per gettare 
un'ombra sull'eledone del 
nuovo segretario? 

Semmai, strumentalizzando 
ciò che non è strumentalizza
bile, diviene più chiaro lo sco
po di una dura lotta politica 
contro il Pei. Questo attacco 

Aldo Tortorella 

viene non a caso dopo una 
Direzione in cui, pur tra posi
zioni politiche diverse (che i 
compagni hanno espresso li
beramente tante volte), si è 
manifestata una significativa 
convergenza sul modo in cui 
affrontare le questioni aperte, 
a cominciare da quella della 
successione. Il tentativo di 
contrapporre Natta al rinno
vamento, poi, mi pare davve
ro meschino. 

Ma come andrà 11 Pd i 

questo appuntamento che 
•1 annuncia con una can
toni politica oltre che or
ganizzativa? 

Si va a due riunioni del Ce e 
della Ccc proprio per avere 
una piena trasparenza sul rin
novamento e sull'innovazione 
delle politiche. E Natta che ha 
iniziato quest'opera di rinno
vamento e innovazione, è lui a 
chiederci di andare avanti. Lo 
dovremo fare con la più gran
de coerenza. 

--————— Apprezzamenti e generale rispetto per la decisione del segretario comunista 
ma anche illazioni e arbitrarie ricostruzioni di alcuni giornali 

Quelle dimissioni ferino discutere 
Le dimissioni di Natta, che verranno discusse lunedi 
dal Comitato centrale e dalla Commissione centrale 
di controllo, hanno trovato ampio spazio sui giornali 
(non sono mancate ricostruzioni fantasiose della vi
cenda) e nelle parole, tutt'altro che disinteressate, di 
numerosi esponenti politici. Petruccioli, dopo Torto
rella, ha spiegato che la «seconda lettera» di Natta 
non è che un breve «appunto personale». 

FAttl*.OnÓltoÓUr.(T 
a ROMA. «Il passaggio che 
sta vivendo il Pel è arduo e 
difficile»: l'ha ribadilo ieri 
Claudio Petruccioli, della Se-

Sreteria, riprendendo le paro-
; di Natta in un'intervista a 

Italia Radio, «Non voglio -
prosegue Petruccioli - ali
mentare spiriti di assedio né 
ricordare che i partiti vivono 
nel mezzo di una lotta politi
ca». E tuttavia va sottolineato 
che •l'informazione e 1 com
menti sul Pei non sono fatti 
neutri, ma espressione di lotta 
politica». 

Si può partire da questa 
considerazione per ricostruire 
una giornata ricca di com
menti, interpretazioni, notizie 
e presunti «scoop». I giornali 
hanno dato ampio spulo alla 
•seconda lettera» di Natta, 
che ha accompagnato il testo 
con cui il leader del Pei rasse
gnava le proprie dimissioni. 
Nella seconda lettera - citia

mo da La Stampa - Natta 
•avrebbe scritto di non aver 
apprezzato affatto il modo in 
cui si è svolto il dibattito inter
no dopo la sconfitta elettora
le». Petruccioli ha osservato 
che «non c'è nulla di misterio
so» nella vicenda e che 
l'.appunto personale per Oc
chetto» conteneva due sugge
rimenti: rendere subito pub
blica la lettera di dimissioni e 
convocare al più presto il Ce. 

Un'indiretta conferma del 
contenuto deH'«appunto» di 
Natta è venuta da due membri 
della Direzione comunista, 
Roberto Speciale e Davide Vi-
sani. «Credo che il senso del 
"rammarico" di Natta - com
menta Speciale, segretario 
della Liguria - vada interpreta
to come una testimonianza 
politica sull'opportunità di 
non avere mai cadute di stile». 
E Visani, segretario dell'Emi
lia Romagna, aggiunge che «le 

parole di Natta suonavano se
vere». Nel dibattito intemo c'è 
stata «una caduta di stile, ac
compagnata da un velleitari
smo preoccupante, che bene 
ha fatto Natta a sottolineare, 
richiamando il partito ad una 
compostezza di comporta
mento». In Emilia, conclude 
Visani. «c'è, totale solidarietà 
con l'intervento del segreta
rio», Piersandro Scano, segre
tario della Sardegna, aggiunge 
che «le eventuali preoccupa
zioni di Natta per il tono del 
dibattito intèmo mi sembrano 
naturali e condivisibili». Tutti 
gli interpellati si dicono favo
revoli all'elezione di Occhetto 
a segretario del partito. Spe
ciale, che l'anno scorso si era 
opposto alla scelta di Occhet
to come vicesegretario, defi
nisce la sua candidatura a se
gretario «la più naturale». E 
tuttavia, precisa, -una maggior 
chiarezza di linea politica de
v'essere al centro del prossi
mo congresso». 

Sulla data del XVIII con
gresso non sembrano ormai 
esserci dubbi: i primi mesi 
dell'89. Lo ha ripetuto Petruc
cioli, Indicando anche le 'tap
pe» intermedie: dopo la ses
sione di lunedi, il Comitato 
centrale sarà riconvocato a lu
glio e costituirà -un importan
te appuntamento politico di 
approfondimento e di avvio 

del dibattito congressuale». 
Senza risparmiare una punta 
polemica: «E evidente che se 
la tensione e la discussione si 
concentrano di più su certe 
questioni di assetto intemo, 
una parte del tempo che po
trebbe e dovrebbe essere de
dicato all'approfondimento di 
scelte politiche e programma
tiche diminuisce». 

Mentre si è appreso che 
l'assemblea,dei deputati co
munisti sul risultato elettorale 
è stata rinviata a dopo il Comi
tato centrale di lunedi, anche 
Ieri si sono registrati commen
ti di parte comunista. Nilde 
fotti, in visita ufficiale in Gran 
Bretagna, ha giudicato positi
vamente le dimissioni di Nat
ta: «Quando si è ammalato I 
comunisti si sono trovati in 
difficoltà. Mi rammarico delle 
sue dimissioni perché lo sti
mo, ma credo che abbia pre
so la decisione giusta. Se fos
se rimasto - ha concluso la 
lotti - avrebbe dovuto affron
tare una situazione molto dif
ficile nel partito». Polemico 
Riccardo Terzi, in un'intervi
sta pubblicata oggi dall'EDO/!-
ti!. Il segretario della Cgil lom
barda sostiene che «il Pei de
ve rinnovare tutto: gruppo di
rigente, linea politica, capaci
tà di rapportarsi alla società, 
modo di pensare». Terzi riba
disce un'opinione più volte 

espressa: «Gli errori non sono 
di oggi, vengono da lontano. 
L'unita nazionale è stata un 
gravissimo abbaglio». Oggi 
l'unica prospettiva è l'alterna
tiva, e 'il rapporto col Psi è 
strategico e essenziale», seb
bene non sia compito del Pel 
•scimmiottare Craxi». «Mo
derno partito di alternativa» è 
la richiesta anche dei comuni
sti senesi. Un documento del 
(ìomitato (ederale-criu'ca il 

Sruppo dirigente («E apparso 
•certo e talvolta incapace di 

scegliere») e propone un «ra
pido rinnovamento» senza 
«mediazioni paralizzanti». 

Fuori dal Pei sono in molti a 
dipingere un Natta «galantuo
mo» e «grande leader», dopo 
avergli riservato negli ultimi 
quattro anni ogni sorta di criti
ca. E non manca chi parla di 
«congiura di palazzo». Il Seco
lo XIX, sotto il titolo •Storia di 
un agguato», ha offerto ieri 
una fantasiosa ricostruzione 
delle dimissioni di Natta, che 
vede tra i protagonisti addirit
tura Vittorio orefice, l'uomo 
che da quaiant'anni diffonde 
nel Palazzo «veline» antico
muniste. Anche l'Europeo 
pubblica una versione della vi
cenda, mentre Repubblica ha 
trasformato in lettera «politi
ca» un bigliettino di auguri in
viato da Ingrao a Natta. 

Il ciellino Formigoni defini

sce «incredibile» «la tesi che è 
Natta a volersi dimettere». Ap
prezzamenti al gesto di Natta 
vengono dalla De: Gerardo 
Bianco e Mario Segni defini
scono di «alta dignità» la sua 
lettera di dimissioni, e aggiun
gono che «in futuro si scorge
rà che egli ha inciso negli 
orientamenti del Pei più posi
tivamente di quanto non si im
magini». Donai Cattili, enfati
co, dipinge un Natta •sacrifi
cato senza colpe», mentre il 
liberale Battistuzzi sostiene 
che «la fretta impietosa» che 
accompagna il cambio del se
gretario significherebbe «sta
bilizzazione dell'apparato». 
Esplicito invece l'apprezza
mento di un altro liberale, 
Biondi. La Voce repubblicana 
toma a denunciare i «ritardi» 
comunisti nel rispondere al
l'interrogativo sulla «compati
bilità fra socialismo e libertà». 
Sulla candidatura di Occhetto 
padre De Rosa, di Guitta cat
tolica, dichiara che «farà bene 
alla causa del suo partito». Il 
professor Colletti invece sale 
in cattedra e disegna cosi l'i
dentikit del nuovo segretario: 
•Occhetto si richiama al sini
strismo tradizionale, come Le
nin nella Russia prerivoluzio
naria», mentre «le suggestioni 
della scuola di Francofone 
collocano il nuovo leader agli 
antipodi del riformismo». 

- Parlano i segretari Vitali e Pollastrini: coerenza tra scelta di Occhetto 
e linea politica. Per Corbani invece non si doveva procedere così 

Dal Pd milanese un sì al «nuovo corso» 
I comunisti milanesi contrari al «nuovo corso» e 
alla immediata elezione del nuovo segretario del 
Pel? È questa l'idea avvalorata da motti giornali 
sulla base delle interviste dell'ex segretario della 
Federazione e vicesindaco Luigi Corbani. Sentia
mo cosa ne pensano di questa rappresentazione 
alcun) esponenti del Pei lombardo, della segreteria 
recentemente rinnovata e lo stesso Corbani. 

ROBERTO CAROUO 

••M1UNO. Ascottando i 
dirigenti del Pei ci si accorge 
di come sia superato il cliché 
che vuole i milanesi «migliori
sti- ostili al rinnovamento. Ro
berto Vitali, il segretario regio
nale, è appena rientrato da 
Roma, dopo la Direzione che 
ha candidato Occhetto alla 
segreteria nazionale del parti-
Io. «Prima la linea politica o 
prima il segretario? Non è 
un'alternativa cosi secca. I 
due problemi sono stretta
mente connessi, e Occhetto, 
come ha detto Tortorella, non 
è uno sconosciuto, Del resto, 
sulla decisione della Direzio
ne ho colto reazioni positive 
anche In ambienti estemi al 

partito, tra intellettuali e sin
dacalisti non iscritti che han
no mostrato di apprezzare la 
tempestività e di attendere 
con interesse il Comitato cen
trale. È chiaro che in quella 
sede, quando si eleggerà il se
gretario, si discuterà di polìti
ca. lo penso già alla prospetti
va del congresso che richiede 
uno sforzo eccezionale». Al
cuni giornali si chiedono qua
le maggioranza eleggerà Oc
chetto. «Fare delle scelte - os
serva Vitali - non significa 
percorrere le strade della cri
stallizzazione. Ai congressi i 
compagni debbono essere 
pronti ad un confronto reale 
fra tutte le posizioni, per fare 

scelte convinte». Abbandona
re l'intera tradizione del parti
to, come propongono alcuni? 
«lo credo - dice Vitali - che si 
debba rifiutare ogni tendenza 
liquidaziomsta nell'aprirci al 
confronto con l'elaborazione 
delle scienze sociali ed eco
nomiche moderne. Il nostro 
patrimonio va arricchito e rin
novato e non buttato via. Del 
resto nei nostri momenti più 
felici siamo sempre stati capa
ci di fare i conti con la nostra 
tradizione interpretandola e 
anche superandola». Vitali ac
cenna anche al rammarico di 
Natta per i toni assunti dal di
battito dopo le elezioni. «Con
divido - dice Vitali - l'atteg
giamento di Natta, Io conside
ro una critica politica. Dire di 
essere d'accordo vuol dire la
vorare per creare regole e 
comportamenti che nei mo
menti difficili garantiscano 
una correttezza maggiore. 
Con questo non voglio colpe
volizzare nessuna organizza
zione. Già in passato indiscre
zioni sono state utilizzate co
me strumenti di lotta politica. 
Dobbiamo riuscire a liberarci 
di questo difetto». 

Dice Barbara Pollastrini, se* 
gretaria della federazione pro
vinciale: «Mi convince l'idea 
emersa dalla Direzione di 
puntualizzare alcune questio
ni che daranno anche più for
za alla scelta politica di eleg
gere Occhetto segretario del 
partito. Non è un fatto né 
scontato né rituale procedere 
all'elezione di un nuovo se
gretario, soprattutto in questo 
momento: credo che non 
possa sfuggire a nessuno il si
gnificato della lettera di Natta 
che metteva ben in evidenza, 
anche con la sua decisione e 
te sue indicazioni, la fase così 
delicata, seria e particolare 
che stiamo vivendo. Ma non 
partiamo da zero e quindi con 
coraggio il Ce e la Commissio
ne centrale di controllo po
tranno compiere una scelta 
che darà più forza al lavoro di 
riflessione, chiarificazione e 
iniziativa che ci attende nei 
prossimi mesi». 

Luigi Corbani, ex segretario 
del Pei milanese e vicesinda-
co di Milano, resta invece det
ta sua opinione. «Ritenevo -
dice - indelicato e ingeneroso 
discutere le dimissioni di Nat

ta fin da quando, una ventina 
di giorni fa, hanno cominciato 
ad apparire le prime illazioni 
sui giornali. Io invece ho sem
pre detto e lo ribadisco che il 
problema è stato impostato 
male. Natta, Occhetto prò o 
contro, che senso ha se non si 
decide prima la linea politica? 
lo preferisco parlare di politi
ca che di inquadramenti». E 
aggiunge: «Il gesto di Natta è 
nobilissimo, ma non ha gesti
to il partito da solo». Corbani 
dunque è contrario all'elezio
ne di Occhetto segretario? «lo 
non faccio questioni persona
li: posso votare Occhetto, o 
anche D'Alema, ma voglio sa
pere quali sono le scelte poli
tiche. Altrimenti tutta la di
scussione risulta viziata». Il di
battito nel partito continua e 
investe le scelte generali dopo 
la sconfitta elettorale. Martedì 
il «Giornale» di Montanelli in 
cronaca ha titolato «Perestrai-
ka alla milanese» un'intervista 
a Luigi Corbani e Piero Bor* 
ghini, il capogruppo Pei alla 
Regione. «Occhetto ha parla
to di nuovo corso - dice Bor-
ghini -: per noi comunisti è 
un'espressione iettatoria: ci fu 

quello di Dubcek ma prima ci 
fu quello di Stalin». «Dovrem
mo leggere meno Marx e 
Gramsci e di più i consiglieri 
economici del partito demo
cratico americano - aggiunge 
Borghini -. Occhetto fa giochi 
di parole quando parla dì ege
monia nella sinistra: occorre 
avere una cultura». 

«I comunisti fanno Denis* 
smo a fare ì conti col pensiero 
politico ed economico con
temporaneo - ribatte Sergio 
Scalpelli, segretario della Ca
sa della cultura - . Se leggesse
ro ad esempio i libri del socio
logo tedesco liberale Ralph 
Dahrendorf capirebbero che 
in questa società il conflitto 
sociale è un fatto dato, esiste 
in sé, e che quindi una forza di 
sinistra o è al tempo stesso di 
battaglia e di governo oppure 
non ha senso di esistere. La 
cultura di governo come som
ma di moderatismi è poco in
teressante per un partito di si
nistra, va bene al massimo per 
i repubblicani». 

«Quello della nostra pro
spettiva ideale e culturale - di
ce Marco Fumagalli, della Se-

Barbara Pollastrini 

greteria della federazione mi
lanese - non è un problema 
da mettere in soffitta: è anco
ra possibile pensare a una so
cietà in cui possano esprimer
si valori come solidarietà ed 
uguaglianza? Ora Borghini di
ce che sono più utili gli eco
nomisti americani, si tratta 
evidentemente di due culture 
diverse. Ma la sinistra europea 
i conti con la prospettiva idea
le Il fa e come: la Spd ad 
esempio supera Bad Gode* 
sberg e riscopre pezzi di 
Marx. Ci siamo anche noi in 
questa ricerca, sempre che 
vogliamo accettare la sfida di 
pensare in modo critico al 
concetto di modernità». 

Èf >S1 
Maccanlco m&Jr- J\ 
scrive a Segni Wmr- ì sulle riforme 
elettorali 

II ministro per sii Affari regionali e le riforme Istituzionali 
Antonio Maccanlco (nella foto) ha scritto al deputato della, 
Oc Mario Segni, promotore del «Movimento per la riforma 
elettorale», per precisare la sua posizione sulla modifica 
del sistema elettorale italiano. «La mia preoccupazione -
scrìve Maccanico - è che considerare la riforma elettorale, 
come pregiudiziale alle altre riforme sulle quali si è gii 
registrato il consenso delle forze politiche che sostengono 
la coalizione di governo, rischi di rivelarsi paralizzante». 
•Che il governo abbia varato un pacchetto di misure istitu
zionali e positivo - scrive l'on. Segni nella sua risposta - . 
Ciò che mi preoccupa è che queste vengano considerate 
non come dei primi passi ma come un programma com
pleto. e quindi usati in modo gattopardesco per non al- ' 
bontare i problemi di fondo. Prendo atto con soddisfazio
ne che non è questa l'opinione di Maccanlco». 

...E Segni 
e Tamburlano 
sostengono 
il metodo 
«francese» 

L'on. Mario Segni e il pro
fessor Giuseppe Tamburra- ' 
no, de il primo e socialista il 
secondo, entrambi espo
nenti del «Movimento per la 
riforma elettorale», hanno 
diffuso una dichiarazione 
congiunta a sostegno del si
stema maggioritario di tipo 
francese. «Alcuni esponenti 

politici - affermano - si sono precipitati ad affermare che * 
il risultato delle elezioni politiche francesi dimostra che \ 
sono in errore coloro che vorrebbero adottare in Italia il 
sistema uninominale maggioritario a due turni. E una criti
ca sbagliata. In Francia - proseguono - la sinistra è mag-
gioritana e se non può governare è perché 1 comunisti al 
Marchals sono inutilizzabili. In Italia, se la revisione in 
corso del Pei andrà avanti e crescerà il partito socialista! 
nel quadro del riequilibrio delle forze, si porranno le con- ' 
dizioni, facilitati da questo sistema elettorale di una alter
nanza tra schieramenti democratici che potrebbe funzio
nare meglio che in Francia». 

Adi critiche 
sulla legge 
Zamberietti 
per le armi 

Il vicepresidente nazionale 
delle Adi, Aldo De Matteo, 
intervenendo nel corso 
dell'audizione parlamenta
re alla commissione Esteri 
della Camera, che si sta oc
cupando delle proposte di 
legge sul commercio delle 

,,•••~,»»•••»»••••••,,•»•,•••" armi, ha criticato il testo 
unificato preparato dall'on. Zamberietti. che prevede an
cora un ruolo centrale del ministero del Commercio con 
l'estero. Questa è una «dimostrazione - dice De Matteo -
che le ragioni di politica interna e di equilibrio della mag
gioranza di governo prevalgono su una questione di gran
de rilevanza politica». 

Rosanna Bensì, la donna 
che vive In un polmone 
d'acciaio sin da piccolissi
ma e che è diventata una 
dei leader del movimento 
degli handicappati, .viene 
proposta da Democrazia 
proletaria quale nuova se-

• ^ • • • • • ^ • ^ • ^ • " • ^ • • ™ natrice a vita. La sua nomi
na, afferma Dp in un comunicato, è intesa «come sfida 
della società solidale contro quella degli egoismi». La pro
posta verri illustrata stamattina al Senato in una conferen
za stampa alla quale parteciperà anche il segretario Russo 
Spena. 

Dp propone 
Rosanna Bensì 
senatrice 
avita 

Fanfani 
caustico: 
«De Mita fu 
una scelta 
P i 

•Spero che De Mita non di
mentichi mai il momento in 
cui io, pronunciando la sua 
candidatura all'assemblea 
De fui costretto dagli schia
mazzi della folla demoeri-
stiana présente a stare quin
dici minuti in silenzio prima 

m^, di poter proseguire il « • 
_ . . ,. scorso, Ribadisco qui cne 
De Mita allora fu una scelta obbligata»: con queste frasi 
caustiche, Amintore Fanfani ha panato ieri del problema 
del «doppio Incarico» di De Mita, intervenendo alla_pre-
sentazione della propria biografia scritta da Renato Filai-
zola. «Nella sede opportuna - ha detto Fanfani - si dovrà 
discutere la questione, ma non pensando al colore degli 
occhi o al dialetto di De Mita. Il problema - ha aggiunto -
va affrontato e risolto nel quadro del contesto politico 
generale, tenendo presente l'interesse del paese nell'am
bito dell assetto politico europeo». 

Annalisa Leone, democri
stiana. insegnante di lettere, 
nella locale scuola mediai 
•Santa Lucia», e stata eletta i 
sindaco dell'isola di Lipari ( 
(Messina) dove dalle eie-! 
zioni amministrative del 
1986 a oggi vi sono state 

•T***""^***""™**"""™ quattro cnsi comunali. Per 
Annalisa Leone hanno votato 1 consiglieri di De, Psi e Psdl 
e runico consigliere del Msi. Alla votazione non hanno 
partecipato otto dei 21 consiglieri de (cinque di «Azione 
popolare.), per protesta contro la gestione della locale 
sezione dello Scudocrociato. 

A Lipari 
sindaco donna 
con i voti De, 
Psl.PsdieMsl 

GIUSEPPE BIANCHI 

Napolitano su Imre Nagy 

«Il Pei non si riconosce 
nel giudizio di Togliatti 
sui fatti di Ungheria» 
• i ROMA. Il Pei «non si rico
nosce» nel giudizio che To
gliatti diede dei fatti di Unghe
ria, dalla rivolta del '56 alruc-
cislone, due anni dopo, del 
suo leader Imre Nagy. Alla vi
gilia del trentesimo anniversa-
no della morte di Nagy e di 
altri dirigenti comunisti ma
giari, Giorgio Napolitano è 
stato espilato nel sottolineare 
la necessità che la nuova fase 
apertasi in Ungheria «porti a 
una apertura sul piano della 
revisione storiografica e a una 
riassunzione della figura di 
Nagy nell'orizzonte politico e 
morale del partito comunista 
e del paese. Secondo il re
sponsabile esteri della Dire
zione del Pei, intervenuto ieri 
sera a un dibattito sul tema 
L'esecuzione di Imre Nagy: 
trentanni dopo organizzato 
dall'Istituto Gramsci, «l'ap
prezzamento che abbiamo 
espresso per tanti aspetti del
l'opera di Kadar e che non 
cancelliamo oggi che ha la
sciato la scena, non può Im
pedirci di dire che l'assassinio 
di Nagy rimane l'ombra più 
pesante sulla figura di Kadar». 
L'esponente comunista ha ag
giunto di «condividere piena
mente le richieste di riabilita

zione che sono giunte In que
sti giorni dai familiari del diri
genti ungheresi uccisi e dal 
sopravvissuti. Bisogna essere 
assolutamente inequivoci, e 
noi lo siamo». 

Giuseppe Tamburlano, so
cialista, ha detto di condivide
re le parole di Napolitano, ma 
ha invitato 1 comunisti a com
piere una seria iniziativa per-
che il problema della riabilita
zione di Nagy venga effettiva
mente affrontato. Antonio 
Giolittl ha inline affermato che 
l'atteggiamento nei confronti 
del dissenso in Europa orien
tale è un vero e proprio banco 
di prova. 

Su quest'argomento. Intan
to, il portavoce della segrete
ria socialista. Ugo Intuii, ha 
scritto un articolo sulMranW 
nel quale apprezza come «se
gnali importanti e positivi» ,1 
gesti compiuti dall't/m'ràe dal 
Pei, ma non perde l'occasio
ne per polemizzare: «Natta -
scrive Intini - scriveva nell'86, 
a Proposito di quel tragico 
1956, che "ragioni e torli non 
si dividono con I accetta"», 
mentre in questo caso, ag
giunge l'esponente socialista, 
•anche l'accetta diventa, ec
cezionalmente, uno strumen
to indispensabile». 

iiuiiwniiiiisiBiiiBiuinuisnwiii l'Uniti. 
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